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Oggetto: modifiche all’articolo 17 del "Regolamento per la disciplina del procedimento 

di rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi extraistituzionali 
da parte dei professori e dei ricercatori dell’Università degli Studi di Trieste" 

 

IL RETTORE 

 

Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” e in 
particolare l’articolo 6, comma 10; 

Richiamato il “Regolamento per la disciplina del procedimento di rilascio delle 
autorizzazioni e di presentazione delle comunicazioni relative all’assunzione 
e allo svolgimento di incarichi extraistituzionali da parte dei professori e dei 
ricercatori dell’Università degli Studi di Trieste”, emanato con decreto 
rettorale n. 540 del 6 agosto 2020; 

Considerato che nella delibera n. 254 del 24 luglio 2020, di approvazione del 
Regolamento, il Consiglio di Amministrazione aveva dato mandato al 
Rettore, operati i necessari approfondimenti, di apportarvi le modifiche che 
risultassero opportune; 

Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione, n. 418, del 27 novembre 
2020, nella quale si è ritenuto equo valorizzare, quale parametro di 
valutazione delle richieste di autorizzazione per funzioni didattiche, la 
differenza tra il monte ore di attività didattica frontale istituzionale 
effettivamente attribuito al docente nell’anno accademico in corso e le 120 
ore minime previste dal Regolamento relative ai compiti didattici istituzionali 
di professori e ricercatori, ritenendo, pertanto, di subordinare il previsto 
parere favorevole di cui all’art. 17, comma 2, del Regolamento, al rispetto del 
seguente limite: il numero di ore di attività didattica frontale extraistituzionale 
per le quali viene richiesta l’autorizzazione deve essere pari o inferiore al 
numero di ore di attività didattica frontale istituzionale eccedenti le 120 
conferite al docente interessato nell’anno accademico in corso; 

Rilevato che, con delibera, n. 462, del 17 dicembre 2020, il Consiglio di 
Amministrazione ha dato mandato al Rettore di individuare le modalità 
idonee a garantire il rispetto del criterio individuato nella seduta del 27 
novembre 2020;  

Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione, n. 64, del 26 febbraio 
2021, nella quale viene descritta la procedura da adottare nel caso in cui, a 
valle del parere favorevole espresso dal Consiglio di Amministrazione circa 
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l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extraistituzionali di funzioni 
didattiche, emergano "debiti formativi" in capo ad un docente; la necessità di 
un regolamento di Orientamento e tutorato in linea con le normative vigenti e 
adeguato alla evoluzione delle attività di Orientamento dell’Ateneo; 

Richiamato il novellato “Regolamento compiti didattici istituzionali dei professori e dei 
ricercatori” emanato con decreto rettorale n. 1226, del 23 novembre 2015 e 
da ultimo modificato con decreto rettorale n. 953, del 1° ottobre 2021; 

Tenuto conto che, ai sensi delle Linee guida per la definizione delle coperture degli 
insegnamenti, approvate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 
29 ottobre 2021, alla lettera A), punto 2, viene previsto: 

 -lettera e) “non è possibile utilizzare docenza non di ruolo o ricercatori se, 
per lo stesso SSD, non è completato il compito didattico da parte dei 
professori e RTD come da Regolamento per i compiti didattici”; 

 -lettera f) “Le attività di didattica frontale relative a corsi di I e II livello di 
tipologia TAF A, B e C non possono essere coperti mediante contratti 
retribuiti se nel medesimo settore vi sono professori che potrebbero 
completare il loro carico didattico per la parte relativa alle ore maggiori di 90 
e minori uguali a 120 (se a tempo pieno) o maggiori di 60 e minori uguali a 
80 (se a tempo definito) con attività di didattica frontale diversa da quella che 
si prevede di coprire mediante contratto retribuito; ciò fatti salvi i casi in cui 
tali contratti retribuiti sono affidati in relazione alle motivate specificità delle 
competenze richieste comunque non soddisfacibili da personale docente di 
ruolo”; 

Rilevato che in forza di tali disposizioni, la previsione regolamentare che subordina 
l’autorizzazione rettorale per “funzioni didattiche” al preventivo parere del 
Consiglio di Amministrazione non risulta più attuale in quanto lo spirito della 
norma di cui trattasi (art. 17, comma 2) era di favorire le interrelazioni tra i 
Dipartimenti ai fini del completamento del compito didattico dei docenti e, di 
conseguenza, di limitare l’utilizzo dei contratti di didattica sostitutiva; 

Richiamata la deliberazione del Senato Accademico del 16 febbraio 2022 che ha 
espresso parere favorevole alla modifica dell’articolo 17 del Regolamento; 

Considerato che, successivamente alla seduta del 28 gennaio 2022 del Consiglio di 
Amministrazione, sono pervenute istanze di autorizzazione per funzioni 
didattiche da svolgersi a partire dal mese di marzo 2022, per le quali, in 
assenza della modifica regolamentare proposta, sarebbe previsto il parere 
del Consiglio di Amministrazione; 

Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 25 febbraio 2022 che 
ha approvato la proposta di modifica dell’art. 17 del Regolamento e stabilito 
di astenersi dall’esprimere parere circa le istanze di autorizzazione per 
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funzioni didattiche pervenute successivamente alla seduta del 28 gennaio 
2022, da svolgersi a partire dal mese di marzo 2022.    

  

DECRETA 

 

art. 1 –  di emanare le modifiche all’articolo 17 del “Regolamento per la disciplina del 
procedimento di rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi 
extraistituzionali da parte dei professori e dei ricercatori dell’Università degli 
Studi di Trieste", nel testo posto in allegato.  

art. 2 –  di stabilire che le modifiche all’articolo 17 del "Regolamento per la disciplina 
del procedimento di rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi 
extraistituzionali da parte dei professori e dei ricercatori dell’Università degli 
Studi di Trieste" entrino in vigore il giorno successivo alla pubblicazione 
nell’Albo Ufficiale di Ateneo. 

art. 3 –  di incaricare l’Ufficio Carriere del Personale docente e l’Ufficio Affari generali 
e Trasparenza amministrativa, per le parti di rispettiva competenza, 
dell’esecuzione del presente provvedimento, che verrà registrato nel 
repertorio dei decreti del Rettore. 

 

                     Il Rettore  
 F.to Prof. Roberto Di Lenarda 
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          ALLEGATO 
 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL PROCEDIMENTO DI RILASCIO DELLE 
AUTORIZZAZIONI ALLO SVOLGIMENTO DI INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI DA 
PARTE DEI PROFESSORI E DEI RICERCATORI DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
DI TRIESTE 
 
Articolo 17 - Criteri generali per il rilascio dell’autorizzazione 
 

Testo vigente 
 
1. Fermo restando quanto previsto dai 
Capi precedenti, il rilascio 
dell’autorizzazione allo svolgimento di 
attività extraistituzionale è subordinato 
all’accertamento dei seguenti requisiti e 
presupposti di carattere generale: 

a) l’incarico, per come descritto nella 
richiesta di autorizzazione, non 
deve recare pregiudizio allo 
svolgimento dei compiti 
istituzionali del docente;  

b) il docente interessato deve avere 
adempiuto ai propri compiti 
istituzionali. In particolare, devono 
risultare soddisfatti entrambi i 
seguenti criteri: 

▪ quanto all’attività di ricerca: deve 
avere soddisfatto l’indice di 
produzione scientifica, secondo la 
definizione della Commissione 
Valutazione e Ricerca (CVR), 
nell’ultima rilevazione utile alla 
data di presentazione della 
richiesta autorizzatoria; 

▪ quanto all’attività didattica: deve 
avere assolto i propri compiti 
didattici istituzionali affidati dal/i 
Dipartimento/i nell’ultimo anno 
accademico concluso alla data di 
presentazione della richiesta 

Testo approvato 
 
1. Fermo restando quanto previsto dai 
Capi precedenti, il rilascio 
dell’autorizzazione allo svolgimento di 
attività extraistituzionale è subordinato 
all’accertamento dei seguenti requisiti e 
presupposti di carattere generale: 

a) l’incarico, per come descritto nella 
richiesta di autorizzazione, non 
deve recare pregiudizio allo 
svolgimento dei compiti 
istituzionali del docente;  

b) il docente interessato deve avere 
adempiuto ai propri compiti 
istituzionali. In particolare, devono 
risultare soddisfatti entrambi i 
seguenti criteri: 

▪ quanto all’attività di ricerca: deve 
avere soddisfatto l’indice di 
produzione scientifica, secondo la 
definizione della Commissione 
Valutazione e Ricerca (CVR), 
nell’ultima rilevazione utile alla 
data di presentazione della 
richiesta autorizzatoria; 

▪ quanto all’attività didattica: deve 
avere assolto i propri compiti 
didattici istituzionali affidati dal/i 
Dipartimento/i nell’ultimo anno 
accademico concluso alla data di 
presentazione della richiesta 
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autorizzatoria. 
2. Con riferimento alle funzioni didattiche 
disciplinate dall’articolo 7, qualora, 
nell’anno accademico in corso al 
momento della presentazione della 
richiesta, non risultino soddisfatte, a livello 
di Ateneo, le esigenze di copertura degli 
insegnamenti nel settore scientifico-
disciplinare di appartenenza del docente, 
il Rettore decide acquisito del parere del 
Consiglio di Amministrazione. 
3. La previsione del comma 2 non si 
applica ai ricercatori di ruolo. 
4. Qualora, successivamente al rilascio 
dell’autorizzazione, sopraggiungano 
eventi o fatti che possono configurare 
situazioni di conflitto di interesse, effettivo 
o potenziale, ovvero di concorrenzialità 
con l’Ateneo, l’interessato è tenuto a 
darne tempestiva comunicazione al 
Rettore, ai sensi dell’articolo 4.  

autorizzatoria. 
2. Con riferimento alle funzioni 
didattiche disciplinate dall’articolo 7, 
qualora, nell’anno accademico in corso 
al momento della presentazione della 
richiesta, non risultino soddisfatte, a 
livello di Ateneo, le esigenze di 
copertura degli insegnamenti nel 
settore scientifico-disciplinare di 
appartenenza del docente, il Rettore 
decide acquisito del parere del 
Consiglio di Amministrazione. 
3. La previsione del comma 2 non si 
applica ai ricercatori di ruolo. 
2. Qualora, successivamente al rilascio 
dell’autorizzazione, sopraggiungano 
eventi o fatti che possono configurare 
situazioni di conflitto di interesse, effettivo 
o potenziale, ovvero di concorrenzialità 
con l’Ateneo, l’interessato è tenuto a 
darne tempestiva comunicazione al 
Rettore, ai sensi dell’articolo 4. 
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